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APPUNTAMENTI

CAPOLAVORI 

AD ANCONA

120 opere, da Raffaello 

e Tiziano a Tiepolo, 

dal 3 settembre 

commentano il XXV 

Congresso eucaristico 

nazionale. Alla 
mensa del Signore. 
Capolavori dell’arte 
europea.  Ancona, 

Mole Vanvitelliana, 

fi no all’8/1 (catalogo 

Allemandi).

ARTE DEL NOVECENTO

70 lavori da Balla 

a Schifano legano 

passato e presente. 

Arte del Novecento. 
Le collezioni delle 
Fondazioni Cariverona 
e Domus. Belluno, 

Palazzo Crepadona, 

fi no al 2/10.

BELLINI FESTIVAL

Settembre all’insegna 

della terza edizione 

dedicata al genio. 

Cantanti e musicisti, 

convegni e ricerche. 

Catania, Festival 

Bellinino a  cura 

di E. Castiglione. 

Settembre, varie sedi 

tel. 360-212922.

BUCAREST MUSICA

Il Festival Enescu col 

relativo concorso, 

aperto il 1° settembre, 

vede i Wiener 

Philharmoniker, la 

London Symphony 

Orchestra, la 

Staatskapelle Berlin. 

Bucarest, XX edizione. 

Fino al 25/9. Info: 

mromano.vivace@

gmail.com

FICTION FESTIVAL

Arriva la quarta 

edizione della 

rassegna romana con 

anteprime e revival, 

fra cui un omaggio 

a Walter Chiari a 

vent’anni dalla morte. 

Roma, Parco della 

musica. Dal 25 al 30/9.

ELLIOTT ERWITT

Il reporter e artista 

americano (1928), con 

40 dei suoi scatti più 

celebri, tra cui la serie 

di incontri tra i cani e 

i loro padroni. Elliott 
Erwitt, Icons, Merano 

Arte, fi no al 25/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Brahms, Ein Deutsches Requiem. 
Händel, Concerti per organo 
e orchestra. 68ª Settimana 
musicale senese.

Ogni anno Aldo Bennici, direttore 
artistico inesauribile, inventa una 
settimana di alto livello. Si è aperta 
con il monumentale Requiem 
tedesco di Brahms. Fa pensare come negli anni settanta dell’Ottocento 
creatori come Verdi e Brahms sentano la necessità di parlare della morte e 
del “dopo”, in contemporanea. Entrambi oscillanti in fatto di fede, musicano 
testi biblici sul tema del “passaggio”, sospesi tra preghiera, timore e dubbio. 
Moderni, attuali. Entrambi fi niscono con un immenso anelito alla pace. 
L’orchestra brahmsiana ha uno spessore profondo tanto quanto i testi dai 
salmi e dal Vangelo: la tradizione “luterana” dei corali di Bach e Händel è 
rivisitata con un accento di forte virilità. Un coro grandioso e due solisti (il 
soprano Ilse Eerens e il baritono Andrew Foster Williams) danno voce a una 
solennità pregnante: è l’umanità di sempre a parlare. Philippe Herreweghe, a 
capo dell’Orchestre des Champs-Elysées e del Coro Collegium Vocale Gent, 
entusiasma per la nitidezza del suono, la precisione in un’opera grandiosa 
e diffi cile. Altro mondo quello di Händel e dei suoi concerti: fantasia, luce, 
estro. L’organo è una foresta di suoni. Ottavio Dantone, direttore e organista, 
e l’Accademia bizantina hanno suonato tutta la gioia del barocco. 

A Siena la grande musica

DYLANG DOG 

Regia di Kevin Munroe; con 

Brandon Routh. Il personaggio 

del fumetto di Tiziano Sclavi 

diventa un fi lm americano. 

Dylan è un eroe in ambienti 

tipo la saga Twilight. 

Interessante, ma non troppo. 

In italiano, inglese. Mondo/

Moviemax. (m.d.b.)

SORELLE MAI

Regia di Marco Bellocchio; 

con Piergiorgio Bellocchio, 

Alba Rohrwacher, Donatella 

Finocchiaro. Il regista rivisita 

tre generazioni familiari in sei 

episodi. Biografi co, ma non 

troppo. Un fi lm-esperimento 

da un autore prestigioso. CG 

Home video. (m.d.b.)

LA ZIA MARCHESA 

di Simonetta Agnello Hornby. 

La saga di una famiglia 

aristocratica nella Sicilia di fi ne 

Ottocento. Il ritratto, fra

luce e ombra, di una donna 

destinata, controvoglia, a 

reggere le sorti di un ceto in 

rovina, letto dall’attrice Isabella 

Ragonese. Dvd Emons. (g.d.)
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